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Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onorevole 
ministro. 

BettòlO; ministro della marineria. Debbo me-
glio spiegare il mio concetto, il quale, per 
amore di brevità, può essere r iuscito poco 
chiaro. 

L'onorevole Emil io Far ina , se bene ho 
compreso, dice che io non ho ben definito 
i lavori , che sarebbe opportuno affidare al-
l ' indus t r ia pr ivata , e quelli, che sarebbe op-
portuno di compiere negl i arsenali di Stato. 

Farina Emilio. Ho domandato che si dia 
p r ima il lavoro agli arsenali secondo la loro 
potenzial i tà . 

Bettòio, ministro della marineria. Se volessi 
ut i l izzare tu t t a la mano d'opera degli arse-
nal i dovrei spender tu t to ciò che è assegnato 
in bilancio ai capitol i re la t iv i alla produzione 
navale. E potrei anche non avere alcuna 
difficoltà per fare questa dichiarazione al-
l 'onorevole Far ina , quan tunque abbia fermo 
convincimento che la produzione degli arse-
nal i è molto più costosa di quella, che si ot-
t iene dal l ' indust r ia p r iva ta ; ma faccio os-
servare all 'onorevole Far ina , come dissi ieri, 
che per una nuova nave, il valore, che è pos-
sibile spendere in arsenale per mano d'opera 
e mater ia le rappresenta appena un terzo del 
costo totale della nave stessa, e che non è 
possibile fare di più, a meno che non si vo-
gl iano stabil i re negli arsenal i gl i impiant i 
per produrre appara t i motori, cannoni, co-
razze, ecc. 

Ma se, invece, si in tenda che si debba af-
fidare agli arsenali tu t to ciò, che gli impian t i 
loro concedono di po?ter fare, non posso 
cer tamente pensare che ciò non sia, entro 
certi l imit i , conveniente, ' perchè permet te di 
meglio ut i l izzare l 'esuberante mano d'opera, 
di c u i gli arsenal i stessi dispongono. 

Presidente. Onorevole Arlot ta , r i t i ra o man-
t iene il suo ordine del giorno? 

Arlotta. Le dichiarazioni fa t te dall 'onore-
vole ministro mi sembrano r ispondere com-
ple tamente ai concetti, che ho svolto in oc-
casione del mio ordine del giorno. Egl i ci 
ha dettò ohe era suo intendimento di ordi-
nare il lavoro in tu t t i gli arsenal i di Stato 
ora esistenti, in modo da corrispondere alla 
massima potenzial i tà . Certamente a nessuno 
è venuto in mente di chiedere nuovi im-
p ian t i nei cant ier i od arsenal i esistenti , ma 
si è chiesto che essi r ispondano alla loro 

finalità, e che non siano inut i l i e quindi 
dannosi allo Stato. 

In te rp re tando dunque le dichiarazioni del 
ministro in questo senso, non esito a r i t i ra re 
il mio ordine del giorno, prendendo atto di 
quelle dichiarazioni . 

Presidente. L'onorevole Bovio non è pre-
sente; qu indi s ' intende che r i t i ra il suo or-
dine del giorno. 

L 'onorevole De Martino, r i t i ra o mant iene 
i l suo ordine del g iorno? 

De Martino. Dopo le dichiarazioni dell 'ono-
revole ministro, le quali si r iassumono in 
questo, che nessun arsenale dello Stato sarà 
t ras formato se non per legge speciale, che il 
lavoro sarà r ipar t i to t ra i var i arsenal i del 
Regno in modo equo e giusto, non ho diffi-
coltà di r i t i r a re il mio ordine del giorno, vo-
tando a favore di quello del mio amico ono-
revole Afan de Rivera . 

Desidero però, per debito di lealtà, rin-
graziare l 'onorevole ministro per le dichia-
razioni , che ha fat te , ed espr imergl i la mia 
fiducia per l ' avvenire a tu te la di questo 
grande interesse di una nuova ci t tà mari t -
t ima. 

Presidente. Onorevole Della Rocca, man-
t iene o r i t i ra il suo ordine del g iorno? 

Della Rocca. L ordine del giorno proposto 
da me conteneva il concetto di rendere p iù 
efficienti gl i arsenali e i cant ier i di Stato, 
e in ispecie quello di Napoli , col dotarl i 
di quei macchinari , di cui d i fe t tano ; su que-
sto punto l 'onorevole minis t ro della marine-
ria non mi ha dato quelle risposte che 
speravo ; epperò non posso d i rmi sodisfatto. 
I n migl iore occasione presenterò la stessa 
proposta, perchè oramai non è dato provocare 
su di essa una ul ter iore discussione della Ca-
mera. 

L ' a l t ro concetto, a cui s ' ispirava il mio 
ordine dei giorno era quello di prefer i re il la-
voro degli arsenal i di Stato al lavoro degl i 
arsenal i e dei cant ier i pr ivat i . In questo la 
r isposta del minis t ro non è s tata di mia piena 
sodisfazione: debbo dirlo con quella leal tà 
che è necessaria ; ma ormai non è il caso di 
cont inuare questa disputazione, che r imette-
remo a migl ior tempo. 

Infine la mia proposta era i sp i ra ta al-
l 'equo concetto della r ipar t iz ione dei lavori 
t ra i d ivers i arsenal i di Stato, del l 'equa di-
str ibuzione dei lavori e del l 'uguagl ianza di 

I t ra t tamento f r a i diversi arsenali dello Stato. 


